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DIMENTICARE
SUBITO

Allo “Stirpe” contro i lupi calabresi a caccia del riscatto

RIVISTA UFFICIALE DEL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO

02 MARZO 2022
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TURNO ODIERNO                                          27° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2021/2022

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               

CALENDARIO Serie BKT 2021/2022

PROSSIMO TURNO                                     28° Giornata
CITTADELLA - MONZA
COMO - SPAL
PARMA - REGGINA
PORDENONE - PISA
CREMONESE - BRESCIA
ASCOLI - FROSINONE
COSENZA - BENEVENTO
CROTONE - ALESSANDRIA
VICENZA - TERNANA
PERUGIA - LECCE

sab 05

dom 06

14:00
14:00
14:00
14:00
16:15
15:30
15:30
15:30
15:30
15:30

25° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Froisnone

23 febbraio 2022

Ravaglia; 
Zampano (Barisic), Gatti, Szy-
minski, Cotali (Lulic); Rohden, 

Ricci, Garritano (Canotto); 
Ciano (Novakovich), Charpen-

tier (Brighenti), Zerbin.

All. Fabio Grosso
A disposizione: Marcianò, Mi-
nelli,  Kalaj, Cicerelli, Tribuzzi, 

Bozic, Manzari

Micai; 
Amione, Loiacono, Di Chiara; 
Adjapong (Giraudo), Bianchi, 
Crisetig (Hetemaj), Bellomo 
(Menez), Kupisz; Galabinov 
(Montalto), Tumminello 
(Denis).

All. Roberto Stellone
A disp: Aglietti, Turati, Aya, 
Cortinovis, Franco.Parigini, La 

Marcatori
47’ Charpentier, 69’ Ciano
88’ Canotto

Ammoniti
Bellomo, Zampano, Cotali,
Charpentier, Bianchi, Gatti,
Menez, Montalto
Espulso - 

Arbitro: Meraviglia di Pistoia
Assistenti: Fiore di Barletta

Yoshikawa di Roma 1
IV Uomo: Collu di Cagliari

Var: Pezzuto di Lecce
Avar: Mastrodonato di Molfetta

FROSINONE REGGINA3-0

BENEVENTO - CREMONESE
BRESCIA - PERUGIA
TERNANA - PORDENONE
ALESSANDRIA - COMO
FROSINONE - COSENZA
LECCE - ASCOLI
MONZA - PARMA
PISA - CROTONE
REGGINA - VICENZA
SPAL - CITTADELLA

mar 01

mer 02

18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30

26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26
26

13
14
13
13
12
12
12
10
10
11
8
10
7
8
6
6
5
4
2
2

10
7
9
7
10
8
6
11
11
8
11
5
11
7
9
5
8
6
9
6

3
5
4
6
4
6
8
5
5
7
7
11
8
11
11
15
13
16
15
18

42
40
40
41
32
40
37
40
29
31
33
23
33
37
31
27
24
25
26
19

22
23
25
23
20
28
32
28
22
26
35
33
30
42
41
41
41
43
44
51

LECCE

CREMONESE

BRESCIA

BENEVENTO

PISA

MONZA

ASCOLI

FROSINONE

PERUGIA

CITTADELLA

COMO

REGGINA

PARMA

TERNANA

SPAL

ALESSANDRIA

COSENZA

VICENZA

CROTONE

PORDENONE

49
49
48
46
46
44
42
41
41
41
35
35
32
31
27
23
23
18
15
12

26° GIORNATA
Stadio P. C. Tombolato di Cittadella

27 febbraio 2022

Kastrati; 
Mattioli, Del Fabro, Frare, 

Donnarumma; Varela (Laribi), 
Pavan (Vita), Branca (Icardi); 

Antonucci (Mastrantonio); 
Beretta, Tounkara (Taernelli).

All. Musso (Gorini  squalificato)
A disposizione: Maniero, Per-

ticone, Benedetti, Visentin, 
Mazzocco, Cassandro, Baldini.

Ravaglia; 
Zampano, Gatti, Szyminski, 
Barisic (Manzari); Lulic (Bolo-
ca), Ricci, Garritano (Canotto); 
Ciano (Novakovich), Charpen-
tier (Cicerelli), Zerbin.

All. Fabio Grosso
A disp: Marcianò, Minelli, Kalaj, 
Rohden, Tribuzzi, Brighenti, 
Cotali.

Marcatori
20’ Beretta, 25’ Tounkara
42’ Beretta

Ammoniti
Ricci, Del Fabro, Zerbin, 
Mattioli, Szyminski, Barisic

Espulso -

Arbitro: Santoro di Messina
Assistenti: Della Croce di Rimini

Barone di Roma 1
IV Uomo: Sfira di Pordenone

Var: Dionisi di L’Aquila
Avar: Lo Cicero di Brescia

CITTADELLA FROSINONE3-0
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Per il Frosinone di Fabio 
Grosso gli esami non fi-
niscono mai. La squa-
dra giallazzurra, reduce 
dalla sconfitta di Citta-

della, terza nel giro di due setti-
mane, sarà chiamato a riscattarsi 
nella partita contro il Cosenza 
che, in calendario mercoledì due 
marzo al “Benito Stirpe” , rap-
presenterà sicuramente un al-
tro ostacolo difficile da superare. 
La battuta d’arresto in Veneto è 
stata netta e speriamo non ab-
bia lasciato segni sul fisico e 
sul morale dei canarini che, nel-
le precedenti dieci partite dispu-
tate nello stadio “Tombolato”, 
erano usciti  battuti una sola volta . 
Quella di domenica scorsa, dun-
que, è stata la seconda ed anche 
da dimenticare per la maniera in 
cui la formazione di Grosso l’ha 
subìta sul piano della manovra, 
sporcata da troppi errori, e dell’ 
atteggiamento  tenuto in cam-
po non da formazione di rango.
Nel commentare la nega-
tiva prestazione della sua 
squadra Fabio Grosso ha già di-

chiarato che <bisognerà ora 
recuperare tutte le migliori ener-
gie per tornare a mostrare con-
tro la formazione dei “lupi”  tutte 
le cose positive che il Frosinone 
ha dimostrato di riuscire a fare>. 
Il Cosenza, ancora in zona a rischio 
retrocessione, arriverà in Ciociaria 
con il morale alto e con la voglia di 
conquistare un altro risultato po-
sitivo dopo aver battuto in rimon-
ta l’Alessandria nell’importante 
scontro diretto. E quindi ci vorrà 
un Frosinone lontano parente del-
la squadra vista all’opera al “Tom-
bolato” per tormare alla vittoria. 
Fabio Grosso non potrà avere a di-

sposizione Zerbin ma potrà con-
tare su tutti gli altri canarini, 
compreso Charpentier che ha gio-
cato a Cittadella con una fasciatura 
al ginocchio. Il tecnico ha dichia-
rato che non si tratta di nulla di 
grave e quindi l’attaccante ci sarà. 
Fare ipotesi di formazione è azzar-
dato anche perchè in campo scen-
deranno i canarini che avranno 
recuperato le migliori energie. E 
questo solo Grosso potrà saperlo 
al termine della rifinitura. Ma al di 
là delle scelte del tecnico, chi sarà 
chiamato a iniziare l’incontro do-
vrà mettercela tutta per vincerlo.

Canarini chiamati a riscattare la sconfitta di Cittadella

FROSINONE NIENTE SCHERZI
CONTRO IL COSENZA
IN PALIO PUNTI IMPORTANTI

di Franco Turriziani
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TERZA SCONFITTA NEL GIRO DI DUE SETTIMANE

Anche il Cittadella
tre volte in gol
TROPPI ERRORI INDIVIDUALI E DI SQUADRA

Terza sconfitta nel giro di due settimane 
del Frosinone che al “Tombolato” è stato 
battuto con lo stesso risultato di Perugia.  
E tra le due partite, conclusesi con il netto 
risultato di tre a zero in favore degli avver-

sari di turno, c’è stato anche il ko interno ad ope-
ra del Como. Tre risultati negativi che solo in parte 
sono stati attenuati dal pareggio di Brescia e dal-
la vittoria sulla Reggina. Un bottino di punti trop-
po magro e  che dovrà essere reso più consistente 
dal successo che la formazione di Fabio Grosso do-
vrà conquistare al “Benito Stirpe” contro il Cosen-
za. Per motivi di classifica ma anche per riscattare 
la negativa prestazione offerta al “Tombolato”. Che 
è stata sicuramente la peggiore dall’inizio del cam-
pionato non solo sul piano della manovra ma anche 
su quello dell’atteggiamento tenuto in campo dal-
la formazione che mai è riuscita a reagire con deci-
sione dopo aver subito tre gol su errori che lo stesso 

tecnico ha ritenuto clamorosi. A proposito di Fabio 
Grosso, vi proponiamo la conferenza  stampa a di-
stanza prodotta dall’Ufficio stampa del club di Via-
le Olimpia.
Mister Grosso, una sconfitta di questo tipo è figlia 
di quali cause?  Quali gli aspetti che l’hanno più de-
lusa?
<Una partita dalla quale usciamo meritatamente 
sconfitti. La cosa brutta è che nei momenti di dif-
ficoltà lasciamo andare via la partita e questo non 
va bene. Era una gara che abbiamo approcciato an-
che bene, nei primi 5’-10’ stavamo nella metà cam-
po loro ed abbiamo creato 2-3 palloni interessanti a 
destra. Poi al 20’, alla loro prima occasione, prendia-
mo gol e subito dopo commettiamo una grave inge-
nuità e incassiamo il secondo. La squadra in quelle 
circostanze deve rimanere in gara, perché le parti-
te delle volte possono anche cambiare connotati in 
corsa. E’ stato brutto il terzo gol che abbiamo pre-



7 

so, ha compromesso così la seconda parte del primo 
tempo perché poi nella ripresa la gara l’abbiamo an-
che fatta. Sono state create 2-3 occasioni, però tutto 
era stato già deciso nella prima frazione>.
Nel primo tempo. Tre errori enormi, tre gol. Tutta col-
pa di Barisic?
<No assolutamente. Quelli sono errori individuali cla-
morosi, capitano e non solo a lui. Dal 20’ al 45’ non sia-
mo stati in gara. Gli avversari hanno comunque fatto 
meglio di noi in tante cose>.
Tre gol incassati e tre disattenzioni difensive. A poste-
riori rifarebbe le stesse scelte?
<Dopo un 3-0 domanda abbastanza banale. Una squa-
dra va in campo dal 1’, poi al di là degli interpreti che 
ci sono, con 5 sostituzioni le partite possono cambia-
re nella ripresa. Ripeto: in 25’ non puoi concedere 3 gol 
ad un avversario che in 90′ crea 5 occasioni da gol 
totali. Ora dobbiamo essere bravi e rimettere dentro 
le energie e ricaricarci, guardare avanti alla prossima 
partita nella quale possiamo subito rifare tante cose 

migliori rispetto a quelle fatte oggi>.
Dopo un primo tempo nel quale Barisic è apparso in 
evidente difficoltà nel ruolo di terzino, perché non op-
tare per un cambio in difesa magari con l’ingresso di 
Brighenti?
<A posteriori si possono fare tante valutazioni ma 
quando un giocatore commette un errore di quel tipo 
nella mia breve carriera non l’ho mai sostituito. Perché 
gli errori ci sono e si possono commettere. Era l’atteg-
giamento della squadra a dover essere migliore>.
Nel secondo tempo non c’è stata reazione da parte 
della sua squadra nonostante fosse sotto 3-0, come 
se lo spiega? Ci spiega la scelta di non fare cambi a 
inizio secondo ma di aspettare il 10’ della ripresa?
<Dieci minuti non penso siano un minutaggio tragico 
per aspettare. Ho voluto rimettere in campo la squadra 
che non aveva fatto bene. Comunque nella ripresa sia-
mo andati meglio anche se il risultato poi è rimasto 
uguale. Siamo entrati in campo con un piglio diverso, 
non abbiamo creato tante occasioni ma nemmeno ne 
abbiamo subìte>.
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Il Frosinone del presidente Stirpe sta disputando il 
campionato numero undici della serie cadetta. Se 
facciamo eccezione per quello relativo alla stagio-
ne agonistica 2010/2011, conclusosi con la retro-
cessione nella Lega Pro, tutti gli altri li ha portati a 

termine da protagonista e per ben due volte ha lascia-
to la B per diventare una della venti formazioni della 
massima serie calcistica. In altre due occasioni la for-

mazione gial-
lazzurra  non 
ha conquista-
to la Serie A 
perchè pena-
lizzata da un 
gol soltanto. 
Se andiamo 
indietro e sof-
f e r m i a m o 
la nostra at-
tenzione sul 
primo cam-
pionato di-
sputato in B 
nella stagio-
ne agonisti-
ca 2006/2007, 
l’allora forma-
zione di Ivo 
Iaconi era in 
c o m p a g n i a 
addirittura di 
Juventus, Na-

poli e Genoa, ovviamente promosse e di altre squadre 
che elenchiamo tenendo presente la classifica finale 
e partendo dalla quarta posizione: Piacenza, Rimini, 
Brescia, Bologna, Mantova, Lecce, Albinoleffe, Vicen-
za, Frosinone, Treviso, Bari, Cesena, Modena, Triesti-
na, Spezia, Verona, Arezzo, Crotone e Pescara. Con il 
passare degli anni di questo elenco Piacenza, Rimini, 
Mantova, Albinoleffe, Treviso, Cesena, Modena, Triesti-
na, Arezzo, Bari e Pescara sono scomparse dal pianeta 
della serie B e attualmente stanno cercando di ricon-
quistarlo dopo aver fatto la spola tra le due Serie calci-
stiche più importanti.
Negli undici campionati disputati il Frosinone ha in-
contrate anche altre formazioni finite in Lega Pro. Ci 
riferiamo al Grosseto, Avellino, Ancona, Padova, Gal-
lipoli, Ravenna,Siena, Portogruaro, Lanciano, Gubbio, 
Nocerina, Juve Stabia, Livorno, Cesena, Varese, Nova-

Serie B?
Teniamocela stretta
SOCIETÀ IN PASSATO BLASONATE SONO 

SCOMPARSE DAL PIANETA DELLA CADETTERIA

di Franco Turriziani
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ra, Messina, Trapani, Palermo, Entella, Catania, Foggia, 
Latina e Chievo. Qualcuna ci sarà anche sfuggita e,  co-
munque, si tratta in molti casi di squadre che rappre-
sentano città molto importanti e che hanno avuto un 
passato sportivo comunque non oscurato dalle retro-
cessioni.
Il campionato di serie B è tra i più difficili e, fino a qual-
che anno fa, anche il più logorante dal momento che 
si svolgeva in quarantadue “tappe”. Importante anche 
perchè rimane il trampolino di lancio verso la massi-
ma serie che resta l’obiettivo di molti club. Il Frosinone 
del presidente Stirpe, come detto, non solo c’è riuscito 
ma fa parte di quel gruppo di squadre che, se è sceso 
una volta di categoria, è riuscito anche a riconquistare 
la importante “piazza” perduta per una sola stagione 
agonistica. E ancora di più di quell’esiguo gruppetto di 
società che, oltre al raggiungimento di traguardi spor-

tivi che fanno storia calcistica, ha sempre operato per 
dare più certezza al futuro realizzando progetti impor-
tanti  quali lo stadio “Benito Stirpe” e gli impianti che 
riguarderanno la “Città dello Sport” di Ferentino e la 
struttura ampliata e moderna che diventerà quella di 
“Capo I Prati” di Fiuggi. Tutto questo, progettato e da 
realizzare in un  momento di perdita di valori che il an-
che il Calcio ha dovuto registrare a causa della pande-
mia, rende ancorpiù coraggiosa la scelta operata dal 
presidente Stirpe oltre che necessaria per assicurare 
al Frosinone Calcio un futuro senza problemi.
Insomma, teniamcela stretta la Serie B, perchè resta 
un traguardo che altri club non riescono a raggiungere 
con facilità. Ovviamente non mettiamo limiti ai sogni 
anche perchè non costano.  
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Punto vendita di Patrica, via Morolense km 2,800 

Pavimenti Rivestimenti Bagni 
Cucine Porte e finestre
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Punto vendita di Patrica, via Morolense km 2,800 

Pavimenti Rivestimenti Bagni 
Cucine Porte e finestre

 

LE DUE SQUADRE SI SONO AFFRONTATE IN SERIE C, C1 E B 

Frosinone e Cosenza
quindici volte di fronte
Bilancio per i canarini

I Precedenti

Frosinone e Cosenza si sono affrontate nel corso 
della loro storia calcistica in quindici incontri. Otto 
in Serie C, due in Serie C1 e gli ultimi cinque in Se-
rie B. Ma ci sono altre due partite che hanno avuto 
storia diversa dalle altre perchè aggiudicate al Co-
senza a tavolino dai giudici sportivi con il risultato 
di due a zero. La prima, giocata allo stadio Comuna-
le nel campionato di Quarta Serie di Eccellenza 1957 
/1958 venne addirittura vinta dal Frosinone uno a 
zero (gol dell’ala destra Martinelli) con il risultato 
del campo che, poi, venne cambiato dalla giustizia 
sportiva in sconfitta con il successo assegnato al 
Cosenza. 
La seconda non si giocò e venne ovviamente data 
persa al Frosinone per rinuncia. 
Sono state anche le prime due della serie di sfide 
ma non vengono considerate nella casistica dal 
momento che, dopo l’estromissione del Frosinone 

dal campionato di Quarta Serie di Eccellenza, tut-
ti i risultati relativi alle gare disputate dalla forma-
zione giallazzurra vennero ritenuti non validi dalla 
Lega e cancellati. 
Fatta questa premessa, delle quindici sfide giun-
te regolarmente a termine, il Frosinone ne ha vin-
te sette, pareggiate cinque e perse soltanto tre. La 
prima partita in Serie C se l’aggiudicò la squadra 
di mister Vitali che andò a segno con Campanini al 
14’ di gioco. Il Frosinone era matricola in Serie C per 
aver vinto il campionato con i vari Benvenuto, Gra-
ziani, Fumagalli e compagni, ma fu costretto a re-
trocedere anche per le cessioni di alcuni giocatori 
che avevano conquistato la promozione.
Vogliamo ricordare l’undici che il tecnico De Angelis 
schierò in campo a Cosenza. Trentini, Del Sette, Da 
Col; Chiarini, Rosati, Baroncini; Caputi, Fumagalli, 
Ciroi, Pietrantoni, Moroni. Nella gara del ritorno i ca-
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Tutti i risultati

Serie C 1966/1967
COSENZA - FROSINONE           1-0
FROSINONE - COSENZA                2-0

Serie C 1971/1972
FROSINONE - COSENZA           2-1
COSENZA - FROSINONE                0-1

Serie C 1972/1973
COSENZA - FROSINONE           2-2
FROSINONE - COSENZA                2-0

Serie C 1973/1974
FROSINONE - COSENZA           0-0
COSENZA - FROSINONE                1-1

Serie C1 1987/1988
FROSINONE - COSENZA           2-0
COSENZA - FROSINONE                2-0

Serie B 2019/2020
FROSINONE - COSENZA           1-1
COSENZA - FROSINONE                0-2

Serie B 2020/2021
FROSINONE - COSENZA           0-2
COSENZA - FROSINONE                1-2

Serie B 2021/2022
COSENZA - FROSINONE                1-1

narini si presero la rivincita grazie alle reti mes-
se a segno da Caputi e Pietrantoni.
L’ultima sfida al “Comunale” si è giocata trenta-
cinque anni fa anni e precisamente il 22 novem-
bre 1987. La vinse il Frosinone 2 a 0 grazie alla reti 
di Massimo Lattuca nelle vesti di bomber. Que-
sta la formazione del Frosinone: Cari, Pietranto-
ni, Del Prete; Cristiano, Orlando, Lattuca; Davato, 
Malaman, Poli, Berardi, Viscido.In panchina se-
deva Alberto Mari. Nei trentadue anni successivi 

le due formazioni non si sono più incontrate. Frosinone e Co-
senza sono tornati ad essere avversari sul campo nel campio-
nato di Serie B 2019/2020.
Comunque nelle dieci sfide disputate in Serie C e C1 il Fro-
sinone ha messo a segno dodici gol. Oltre alla doppietta di 
Lattuca, sono andati a rete anche con Caputi, Pietrantoni, 
Malvestiti (2), Mantovani, Fraternali, Seghezza, Spaziani, Ian-
narilli e Palanca. Per concludere, i canarini in trasferta hanno 
conquistato una vittoria e due pareggi. Il Cosenza, invece, al 
“Comunale” ha pareggiato soltanto una volta.
Delle cinque partite giocare in Serie B, invece, il Frosinone ne 
ha vinte due, entrambe in trasferta mentre la terza l’ha pareg-
giata. Al “Benito Stirpe” due le partite disputate con una vitto-
ria del Cosenza ed un pareggio uno a uno con gol di Ciano su 
rigore e pareggio di Carretta. 
L’ultima sfida si è giocata nel campionato in corso a Cosen-
za il sedici ottobre dell’anno scorso e si è conclusa uno a uno: 
amaranto in vantaggio con Gori su rigore al 20’ del primo 
tempo e pareggio nella ripresa ad opera di Novakovich al 26’.  .
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pre stata legata alla tra-
dizione, ma soprattutto a 
quella sana goliardia sca-
turita dalla storia. Ogni 

anno infatti, il frusinate festeggia 
il carnevale rievocando il momen-
to in cui il Genarale Championnet 
raggiunse Frosinone dopo esse-
re stato avvertito che gli abitanti 
della stessa si erano di nuovo ri-
bellati al potere francese. Una vol-
ta arrivato alle porte della città 
trovò però un clima goliardico e 
sbeffeggiante e decise quindi di 
abbandonarsi ai piaceri della ter-
ra frusinate tra canti, balli, vino e 
fini fini. 
Più o meno ciò che succede oggi 
ogni qualvolta che il “generale” 
gonfia la rete. La folla si agita, can-

ta, ci si abbraccia, si festeggia 
insomma. Adesso però il gene-
rale porta il nome di Gabriel 
Charpentier, che per assonan-
za e nazionalità rievoca gli 
albori della storia del carne-
vale frusinate. 
Il suo compito è quello di 
fare gol e finora si può dire 
che ci è riuscito alla grande. 
Sono nove i siglli in questa 
stagione. Reti pesanti che 
spesso e volentieri hanno, 
come si suol dire, tolto le 

castagne dal fuoco. Basti pensare 
alla prima rete in maglia giallaz-
zurra del calciatore di nazionali-
tà francese, quella che è valsa il 
pareggio contro il Parma allo sca-
dere dei tempi regolamentari, 
oppure la rete al 94’ della gara di-
sputata ad Alessandria. 
L’ascesa nella classifica marca-
tori di Gabriel si è interrotta solo 
per un infortunio, quello rimedia-
to nella gara persa al “Brianteo“ 
di Monza, che l’ha tenuto lontano 
dal terreno di gioco per quasi due 
mesi. 
Non ha impiegato però tanto per 
scrivere di nuovo il suo nome nel 
tabellino dei marcatori. 
Dopo appena 10 minuti contro il 
Perugia, 33 in casa con il Como 
e 70 buoni minuti nella trasferta 
di Brescia, Charpentier è tornato 

al gol contro la Reggina di Stello-
ne, contribuendo ancora una volta 
alla vittoria che ha fatto respirare 
Grosso e i suoi ragazzi, allontando 
il Frosinone da un brutto periodo 
in cui ha collezionato un punto in 
tre partite.
Sono 40 le reti realizzate in cam-
pionato dai giallazzurri, 9 sono di 
Charpentier, poco più del 22%.
Ad oggi quindi non si può dire che 
il Frosinone è dipendente dal suo 
attaccante più forte, ma di sicuro 
il “generale” continua a far canta-
re e ballare i frusinati in quasi tut-
te le gare, così come succedeva 
tanti anni fa.

Il Generale
Cha...rpentier
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0775 291603

DISPONIBILI

PRODOTTI

333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

L'alimentazione fit foodspring 
fornisce al tuo corpo esattamente 
quello di cui ha bisogno per poter 
raggiungere gli obiettivi che ti sei 
prefissato.

Da oggi tutta la linea #foodspring è 
disponibile nella nostra farmacia.
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Distribuzione ingrosso idrotermosanitari 

S.P. 11 Via Morolense Km 9700 - 03010 - Patrica (FR)
Tel +39 0775 881911 - Fax +39 0775 881920
www.aeffeservices.it - info@aeffeservices.it

SEGNA IL GOAL
PARTITA

SCEGLI

AEFFE SERVICES
ore

Co
nsegne garantite

Distributore all’ingrosso di materiale Idrotermosanitario
⦁ Ampio Catalogo-Listino assortito, con più di 13.000 articoli dei          
   migliori brand Italiani e Internazionali disponibili
   in magazzino.
⦁ Assistenza tecnica interna.
⦁ Servizio di consegna garantita in 24 ore.
⦁ Sito Web dedicato
⦁ Ordini On-line

Più di 100 soluzioni bagno

Resta aggiornato su tutte le novità

Seguici sulle nostre pagine Facebook e Instagram


